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                            XXVIII Domenica del Tempo Ordinario - Anno C
            
      

      Colore liturgico: verde

      Letture del giorno: 2 Re 5, 14-17; Sal 97; 2 Tm 2, 8-13; Lc 17, 11-19.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                Se consideri le colpe, o Signore, * Signore, chi ti può resistere? * Con te è il perdono, Dio d'Israele. (Cf. Sal 129, 3-4)

                            
    

    

  
    Atto Penitenziale

                    Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa della Parola e dell'Eucarestia, ci chiama alla conversione. Riconosciamo di essere peccatori e invochiamo con fiducia la misericordia di Dio.
 

                C: Signore, che sei la pienezza di verità e di grazia, abbi pietà di noi.
 A: Signore, pietà.
 C: Cristo, che ti sei fatto povero per arricchirci, abbi pietà di noi.
 A: Cristo, pietà.
 C: Signore, che sei venuto a fare di noi il tuo popolo santo, abbi pietà di noi.
 A: Signore, pietà.
 

        C: Dio Onnipotente abbia misericordia di voi, perdoni i vostri peccati e vi conduca alla vita
        eterna.

        A: Amen.
 

            

  
    Gloria

        Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati dal mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati dal mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.
    

  
    Colletta
—(antica)—

                Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, o Signore, + perché, sorretti dal tuo paterno aiuto, * non ci stanchiamo mai di operare il bene. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

                    

—(oppure)—

            O Dio, che nel tuo Figlio liberi l'uomo dal male che lo opprime e gli mostri la via della salvezza, donaci la salute del corpo e il vigore dello spirito, affinché, rinnovati dall'incontro con la tua parola, possiamo renderti gloria con la nostra vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
            

  
    
      Prima Lettura

      2 Re 5, 14-17
      Dal secondo libro dei Re.
 In quei giorni, Naamàn [, il comandante dell'esercito del re di Aram,] scese e si immerse nel Giordano sette volte, secondo la parola di Elisèo, uomo di Dio, e il suo corpo ridivenne come il corpo di un ragazzo; egli era purificato [dalla sua lebbra].
 Tornò con tutto il seguito da [Elisèo,] l'uomo di Dio; entrò e stette davanti a lui dicendo: "Ecco, ora so che non c'è Dio su tutta la terra se non in Israele. Adesso accetta un dono dal tuo servo". Quello disse: "Per la vita del Signore, alla cui presenza io sto, non lo prenderò". L'altro insisteva perché accettasse, ma egli rifiutò.
 Allora Naamàn disse: "Se è no, sia permesso almeno al tuo servo di caricare qui tanta terra quanta ne porta una coppia di muli, perché il tuo servo non intende compiere più un olocausto o un sacrificio ad altri dèi, ma solo al Signore".

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal 97
      

      
        RIT: Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.
      

      Cantate al Signore un canto nuovo,
 perché ha compiuto meraviglie.
 Gli ha dato vittoria la sua destra
 e il suo braccio santo.

         RIT: Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.

      Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,
 agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.
 Egli si è ricordato del suo amore,
 della sua fedeltà alla casa d'Israele.

         RIT: Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.

      Tutti i confini della terra hanno veduto
 la vittoria del nostro Dio.
 Acclami il Signore tutta la terra,
 gridate, esultate, cantate inni!

         RIT: Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.

    

  
    Seconda Lettura
2 Tm 2, 8-13


        Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo.
 Figlio mio,
 ricòrdati di Gesù Cristo,
 risorto dai morti,
 discendente di Davide,
 come io annuncio nel mio vangelo,
 per il quale soffro
 fino a portare le catene come un malfattore.
 Ma la parola di Dio non è incatenata! Perciò io sopporto ogni cosa per quelli che Dio ha scelto, perché anch'essi raggiungano la salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna.
 Questa parola è degna di fede:
 Se moriamo con lui, con lui anche vivremo;
 se perseveriamo, con lui anche regneremo;
 se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà;
 se siamo infedeli, lui rimane fedele,
 perché non può rinnegare se stesso.
 

        C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.
    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        In ogni cosa rendete grazie:
 questa infatti è volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Lc 17, 11-19
Dal Vangelo secondo Luca

                    



        Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Samarìa e la Galilea.
 Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza e dissero ad alta voce: "Gesù, maestro, abbi pietà di noi!". Appena li vide, Gesù disse loro: "Andate a presentarvi ai sacerdoti". E mentre essi andavano, furono purificati.
 Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano.
 Ma Gesù osservò: "Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all'infuori di questo straniero?". E gli disse: "Àlzati e va'; la tua fede ti ha salvato!".
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Professione di Fede

      Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 
 Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
 Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.
 Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

    

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Dio interviene liberamente nella storia, scegliendo a volte testimoni inaspettati. Invero, chi opera il bene e confessa il nome di Gesù è già nella verità. Fiduciosi ripetiamo:
 
 Padre, ascoltaci nel nome di Gesù!
 
 Fa' che la Chiesa sappia rispondere alle attese profonde dell'uomo d'oggi, donandogli la tua pace. Ti preghiamo:
 
 Fa' che il dialogo fra i cristiani e i rappresentanti delle altre religioni continui fraternamente per il bene dell'umanità. Ti preghiamo:
 
 Fa' che la nostra nazione non si spaventi per il male diffuso e proclamato, ma confidi nella bontà silenziosa di molti. Ti preghiamo:
 
 Fa' che i nostri schemi pastorali siano sempre completati dalla tua meravigliosa onnipotenza. Ti preghiamo:
 
 Fa' che tutti i frammenti di bene sparsi nel mondo siano raccolti insieme nell'unico pane che offriamo a te. Ti preghiamo:
 
 Per chi si interroga sul cristo e sulla Chiesa.
 Per chi fa il bene silenziosamente.
 
 La tua grazia, Signore, porti a compimento il bene presente in ogni uomo, perché con il Cristo tuo Figlio, principio e sintesi di ogni cosa, l'umanità tutta canti all'infinita tua grandezza per i secoli eterni. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                Accogli, o Signore, le preghiere dei tuoi fedeli + insieme all'offerta di questo sacrificio, * perché mediante il nostro servizio sacerdotale * possiamo giungere alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Padre santo, + per Gesù Cristo, tuo amatissimo Figlio. ** Egli è la tua parola vivente: * per mezzo di lui hai creato tutte le cose, lo hai mandato a noi salvatore e redentore, * fatto uomo per opera dello Spirito Santo + e nato dalla Vergine Maria. ** Per compiere la tua volontà e acquistarti un popolo santo, * egli, nell'ora della passione, stese le braccia sulla croce, * morendo distrusse la morte + e proclamò la risurrezione. ** Per questo mistero di salvezza, * uniti agli angeli e ai santi, * cantiamo a una sola voce + la tua gloria: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                I leoni sono miseri e affamati; * a chi cerca il Signore non manca alcun bene. (Sal 33, 11)
  Oppure:
 Quando il Signore si sarà manifestato, * noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è. (1Gv 3, 2)

                    

—(oppure)—

            Non ne sono stati purificati dieci? * E gli altri nove dove sono? * Alzati e va'; la tua fede ti ha salvato! (Lc 17, 17.19)
                            Dopo la Comunione

                Ti supplichiamo, o Padre d'infinita grandezza: + come ci nutri del Corpo e Sangue del tuo Figlio, * così rendici partecipi della natura divina. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: Ricercato, guarito, per essere inviato

          

        

        
                                Gesù si dirige a Gerusalemme e il suo cammino passa attraverso la Samaria e la Galilea. Il Signore passa attraverso il popolo considerato infedele (i samaritani) che sta proprio ad indicare la nostra infedeltà, passa inoltre nella nostra quotidianità (Galilea). Gesù incontra dieci lebbrosi i quali si tengono a distanza, i lebbrosi sono contaminati e possono contaminare anche gli altri per questo, secondo la legge, sono esclusi dalla comunità. Nei lebbrosi ci possiamo identificare tutti noi che a causa del peccato, la vera lebbra dell'anima, ci teniamo a distanza da Dio. I lebbrosi alzarono la voce dicendo: "Gesù maestro, abbi pietà". La distanza sembra essere superata dal grido, "la preghiera dell'umile penetra le nubi" (Sir35,17a). "Chiunque invoca il nome del Signore sarà salvato"(Gl.3,5). Il povero grida perché Cristo gli è andato incontro, perché Lui stesso si è fatto povero per cercarlo. Si invoca qualcuno che si conosce, si grida quando si percepisce la presenza divina! Gesù li invia dai sacerdoti e durante il cammino guariscono. Quando ci si mette in cammino siamo già sulla via della guarigione, il pentimento già ci fa sperimentare il perdono. Dei dieci, solo uno, vedendosi guarito, ritorna per ringraziare Gesù. Riconoscere l'opera di Dio, i miracoli che ogni giorno si ripetono è un dono dello Spirito Santo che ci spinge a ringraziare il Signore.
 Possiamo essere ricchi di doni e non riconoscere l'Amore, infatti ci possiamo attaccare più ai doni, al voler sistemare le nostre comodità che al Signore della vita. Solo la fede opera la vera guarigione che è quella dell'anima. E' questa la storia di Naam il Siro, anche lui straniero che viene guarito dalla lebbra dall'uomo di Dio, Eliseo. Viene guarito bagnandosi nelle acque del Giordano, che in modo simbolico rappresenta il nostro battesimo. Anche in Naam nasce la gratitudine, vuole ripagare quanto ha ricevuto, ma Eliseo gli ricorda la gratuità di Dio.
 E' la storia di Paolo che toccato dalla grazia di Dio, diventa annunciatore con la vita.
 A causa del Vangelo è incatenato come un malfattore, custodendo nel cuore la certezza che la Parola di Dio non può essere incatenata. Gli ostacoli, le persecuzioni, la croce rendono feconda l'evangelizzazione e ne garantiscono l'autenticità. Con forza san Paolo incoraggia Timoteo, e ognuno di noi, a perseverare. Egli è lieto delle sofferenze che sopporta per gli eletti. Completa nella sua carne quello che manca ai patimenti di Cristo. La sua vita è diventata una lode al Signore, un sacrificio vivente, per il bene della Chiesa.
 Questa potrebbe essere anche la storia di ognuno di noi, di chi si sente escluso, straniero, infedele, malato, peccatore, di chi è nella Chiesa e sta vivendo nell'aridità, nel non senso della vita, nello sconforto, nella freddezza, nell'oscurità. Il Signore ci viene incontro, ci chiama, ci dona la salvezza.
 Oggi possiamo intraprendere un nuovo cammino, ma non con lo sguardo rivolto su noi stessi ma su Gesù Cristo, appoggiati alla sua fedeltà. "Anche se lo rinneghiamo egli rimane fedele perché non può rinnegare se stesso". Lasciamoci afferrare dal suo amore che ci fa nuove creature, che ci spinge a portare l'annuncio ai fratelli. Sempre S. Paolo ci ricorda quando è importante annunciare Gesù Cristo. " Ora, come potranno invocarlo senza aver prima creduto in lui? E come potranno credere senza averne sentito parlare? E come potranno sentirne parlare senza che uno lo annunzi? E come lo annunzieranno, senza essere prima inviati?".
 Lo Spirito Santo ci doni di sentire nel nostro cuore l'urgenza di evangelizzare per poter sperimentare che andando incontro all'altro siamo guariti dal nostro egoismo, che mettendoci a disposizione degli altri siamo noi a ricevere la vita e la gioia!
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno
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